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Per il sostituto procuratore Santacroce Le comunicazioni giudiziarie richieste 
devono essere inviati avvisi di reato fanno riferimento alla sparizione 
aJifnqali e sottufficiali dell'Ani di documenti considerati fondamentali 
addetti nell'80 ai radar di Licola e Marsala per scoprire le cause del disastro aereo 

Ustica, il pm accusa 23 militari 
Per il disastro aereo di Ustica il pm romano, Gior
gio Santacroce, ha chiesto al giudice istruttore, Vit
torio Pucarelli, l'emissione di 23-comunicazioni 
giudiziàrie. Ventidue riguardano gli ufficiali e i sot
tufficiali dell'Aeronautica addetti ai radar, una il 
comandante del Cram di Licola. Su di loro cadono 
l sospetti a proposito della sparizione di documen
ti fondamentali per scoprire la verità sulla strage. 

•gROMA. E un incoraggia
mento per I familiari delle 81 
vittime, dato che il magistrato 
mostra di aver ietto proprie le 
Vichle»te;che la parte civile ha 
avanzato all'Inizio del maggio 
•cono. È una.staffilala per 
l'Aeronautica militare, che ha 
sempre sostenuto con graniti
ca determinazione la sua 
estraneità al disastro di Ustica. 
E' una sorta di «bocciatura* 
anche per la commissione di 
indagine Pratts, voluta dal pre
sidente del Consiglia Ciriaco 
De Mita: è stata altrettanto de
terminata nel considerare «ve
niali» gli eventuali errori del
l'Aeronautica e ha seminato 
dubbi a propesilo della possi-
bìlitj, accertata dal periti della 
magistratura e, negala dalla 
Dilesa, che .un missile abbia 
abbaltulto II Dc9 dell'itavia, 
Tanto che 41 ppv Giorgio San
tacroce - ipll'enurnerare, uno 
per uno, I vari indizi di colpe
volezza eroe»! a carico del 
personale, dei centri radar 
.(Cram) di l^ola e Marsala -
i non usa certo mezzi termini. 
Fa'.specifica. riferimento alla 
grossolanità 'delle rilevazioni 
e(teltuate..de1le tracce radar, 
•al forte sospetto di manipola-

,«lonu dei nastri di registrazio
ne», alla jnsplegdbile scom
parsa, sul .'mònitor di tracce 
considerate basilari, al buco 

di otto minuti nella traccia 
delle registrazioni. 

Il magistrato per ora ha 
puntato l'attenzione sui due 
centri radar. E ha chiesto al 
giudice istruttore Vittorio Bu-
carelli di emettere 23 comuni
cazioni giudiziarie nei con
fronti di ufficiali e sottourheia-
li. Ventidue riguardano coloro 
che la sera del 27 giugno 
1980, quando si verifico la tra
gedia, prestavano servizio 
presso II 22* Cram di Licola e 
il 35° Cram di Marsala. Secon
do Santacroce devono essere 
considerati indiziati per con
corso in falsa testimonianza 
aggravata, in lavoreggiarnento 
personale aggravato e in di
struzione di atti veri aggravata. 

Le accuse, uguali per tutti, 
traggono orgine da una sene 
di dati ricavati dalla perizia 
tecnica collegiale ordinata nel 
novembre 1984 dal giudice 
istruttore Bucarelli su richiesta 
dello alesso pm; questi sono 
stali confrontati In modo op
portuno con I dati forniti dalla 
commissione di Indagine pre
sieduta da Carlo Mana Pratis e 
istituita dalla presidenza del 
Consiglio nel novembre 1988 
e con gli elementi emersi dal
l'Inchiesta affidata il 17 marzo 
1989 dal ministro della Difesa 
Valerio Zanone al generale 

Franco Pisano, capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica. 

Un'altra comunicazione 
giudiziana riguarda il coman
dante del Cram di Licola. Il 13 
settembre 198f ordinò la di
struzione del modello DA-I. 
Da quel documento vennero 
stralciati I cinque fogli dattilo
scritti inviati il 22 luglio 1980 
all'autorità giudiziaria roma
na: contenevano la trascrizio
ne dei tracciati radar rilevati la 
sera del disastro. Il pm ritiene 
che all'unciale vadano conte
stati i reati di violazione della 
pubblica custodia di cose e di 
soppressione di atti veri. 

Santacroce dunque risolle
va il coperchio di un caldero
ne che molti avevano cercato 
di tenere sigillato. A tal punto 
che il magistrato, nelle sei pa
gine della sua richiesta al giu
dice istruttore, annuncia altri 
possibili sviluppi dell'inchie
sta. Si riserva di chiedere altre 
incriminazioni: «Allo stato- si 
dice - non vanno al di là di 
mere congetture, forti sospetti, 
deduzioni logiche e ipoteti
che, ma sfomite di quegli ele
menti di riscontro oggettivo 
che soltanto possono legitti
mare l'emissione di avvisi rea
to». 

•Cautela», sembra essere la 
paiola d'ordine. Ma negli uffi
ci del palazzo di giustizia il di
ma che aleggia intomo a que
sta inchiesta si fa sempre più 
teso, La magistratura non 
sembra aver gradito troppo le 
interferenze nell'inchiesta da 
parte di altri organi dello Sta
to. Qualche esempio? «Il fatto 
che la causa del disastro sia 
slata un missile - si dice tra i 
magistrati inquirenti - è emer
sa solo in seguito al recupero 
dell'aereo, avvenuto l'estate 
scorsa. Quel recupero era sta-

Tutti i misteri 
ancora 
da chiarire 

Il sostituto procuratore Giorgio Santacroce 

to chiesto invano, fin dal no
vembre 1980, dal pm Santa
croce al ministro dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile. Alla ri
chiesta erano stati allegati 
persino uno studio di fattibilità 
dell'operazione e un preventi
vo del suoi costi». Ma le inda
gini hanno segnato il passo... 
•Certo. Lo si deve purtroppo al 
tatto che ci sono voluti ben ot
to anni perche il governo si 
decidesse a consentire il recu
pero stanziando la somma ne
cessaria. E solo avendo a di
sposizione la parte anteriore 
del Dc9, rimasta in fondo al 

mare, si e potuto stabilire che 
il missile colpi il velivolo in 
quel punto». 

Molli aspetti della vicenda 
sono comunque ancora oscu
ri. Santacroce ha chiesto cosi 
al giudice Istruttore di porre al 
collegio peniate un ulteriore 

Suesito che consenta di kJen-
ficare II tipo di missile esplo

so e la sua nazionalità. Un ri
sultalo al quale potrebbe por
tare una rideterminazione più 
accurata delle traiettorie del 
DC9 e dell'aereo estraneo e 
della posizione di lancio del-

*•• ROMA. Ci sono voluti no
ve anni per arrivare a una veri
tà che fin dal principio ere a 
portata di mano. Chi ha In
sabbiato e perché? Ecco, se
condo una ricostruzione ap
parsa su L'Espitsso i misteri 
da chiarire. 

Rino Formica, ministro dei 
Trasporti all'epoca della stra
ge, nel 1988 rivela in una in
tervista che il generale Rana, 
allora responsabile della sicu
rezza degli erel chili, gli disse 
che il Dea «era slato avvicina
to da un oggetto volante non 
identificato, e subito dopo 
colpito da un missile». Formi
ca sostiene di aver riferito l'in
formazione a Lelio Lagorio, 
allora ministro della Difesa, 
ma non risulta che la pista sia 
mai stata approfondita. Nel 
novembre del 1980 John Ma-
ddull, uno del massimi esperti 
mondiali dì radaristica, conse
gna agli inquirenti italiani la 
sua perizia, che viene ingloba
ta nella relazione del ministe
ro del Trasporti. Il superperito 
americano sostiene che il Dc9 
era esplosa pochi istanti dopo 
che un altro aereo, pio picco
lo e veloce, lo aveva affianca
to compiendo una virata nella 
sua direzione. Poco dopo l'e
splosione lo spazio aereo tra i 
due velivoli fu attraversalo da 
uno o più oggetti volanti. La 
loro velocità era assimilabile a 
quella dei caccia militari. Ma 
le conclusioni di Macidull, in
sieme con quelle della com

missione ministeriale, vengo
no dimenticare nel cassettLXa 
comisskme ministeriale forni
va anche indicazioni per II re
cupero del relitto del Dc9: pe
ro per cinque anni non se ne 
fa niente. Nel 1983 la presi
denza del consiglio giudica ir
reperibili i 10 miliardi neces
sari al recupero. I soldi si tro
vano solo nel 1986, quando 11 
presidente rV'—ifli preme su 
Craxi perché si muova: la ditta 
interpellata chiede (tre anni 
dopo) sei miliardi Quando II 
primo magistrato Inquirente 
chiede di interrogare i militari 
di anno al radar di Marsala la 
sera del disastro, l'Aeronauti
ca risponde no. Quando ver
ranno consegnati i tracciati ra
dar risulterà un •buco» di otto 
minuti successivo all'esplosio
ne. Verrà spiegalo casi: c'era
no esercitazioni in corsa Suc
cessivamente pero spariscono 
dai documenti anche I nomi 
dei militari di turno quella se
ra. Pia tardi l'Aeronautica do
vrà fornire una lista, però ri
sulterà incompleta. Andranno 
distrutti anche II registro del 
radar di Licola e l'autopsia dei 
due piloti del Mig libico, preci
pitato sulla Sila, secondo fonti 
ufficiali. 21 giorni dopo il disa
stro di Ustica Le autorità, in
somma, negano qualunque 
relazione tra I due eventi. I pe
riti però hanno «abilito chela 
morte dei due piloti è avvenu
ta almeno 15 giorni prima del
la data indicata. 

i d'oro» 
ìe restituirà 

3 8 0 milioni? 

Settanta imputati nell'inchiesta milanese del giudice Lombardi 

H i ROMA Lo Stato, forse. 
presenterà il conto a coloro 

,che sono stati coinvolti come 
, imputati nello scandalo delle 
«carceri d'oro», ovvero il caso 
delle tangenti chieste e otte
nute dal costruttore milanese 
Bruno De Min. Rocco Trane, 
tegrcUrio dell'ex ministro so-
eljilsM del Traspòrti Claudio 
Sihorikydovrà restituire 380 
Itliliohr; Fortunato Nlgro. ex 
provveditóre alle Opere pub-

'bKrJhe a Milano, I "miliardo 
- 391' milioni'. Carlo Via, stessa 

carica, I miliardo 32S milioni; 
Umberto Sonino, provvedilo-
»*'* Venezia, 300 milioni; Ro-
{mto Coppari. segretario par
ticolare delle ex direttore gè-

.'nerate delle FS Ettore Semen-
<«a, 500 milioni: Luigi Roca, 
'dirigente det ministero del La-

; vorf pubblici, 429 milioni; An
drea Uotta, magistrato della 
Corte del conti a Milano, 146 
milioni. 

- " In tutto lo Stato dovrebbe 
> farsi restituire da questi signori 

quattro miliardi 472 milioni 
109mila lire. E quanto viene ri

portato nel dossier della Pro
cura generale della Corte del 
conti firmato dal viceprocura
tore generale Mario Casaccia 
(ampi stralci sono pubblicati 
su Panorama in edicola do
mani). I sette «protagonisti» 
sono stati citati a giudizio per 
rispondere dei danni causati 
alla finanze pubbliche per i 
comportamenti legati all'alle
gro scambio di tangenti. La 
prima udienza ci sarà il 13 di
cembre 1989. 

E la seconda volta in meno 
di un anno che la Procura ge
nerale della Corte dei conti si 
occupa dello scandalo delle 
•carceri d'oro-. Il 15 settembre 
1988 se la prese con duo ex 
ministri, Franco IMicolazz! 
(Psdi) e Cleto Derida (De), e 
con cinque funzionari. Il loro 
primo appuntamento con la 
giustizia amministrativa e fis
sato per il 14 giugno: rischia
no di dover restituire 2 miliar
di 420 milioni, più gli interessi 
e la rivalutazione della mone
ta. 

Dal cilindro dello scandalo 
continuano a spuntare «nomi 
Settanta imputati per 70 miliardi, in media un miliar
do a testa. E il giro d'affari, tra movimenti in nero e 
bustarelle, dello scandalo Codemi. Più l'inchiesta 
procede, più si arricchisce di nomi eccellenti. Pro
sciolto graziosamente dall'ex Inquirente Clelio Dari-
da, incastrato Nicolazzi, sempre più inguaiato Rocco 
Trane, l'uomo di fiducia di Claudio Signorile, anche 
tra i «laici» spuntano nuovi personaggi. 

ROBERTO CAROLLO 

WÈ MILANO Funzionari di 
ininisten, alti dirigenti, conta
bilizzatoti, geometri, faccen-
dien, intermediari Lo scanda
lo Codemi, man mano che 
procede l'inchiesta del giudi
ce istruttore milanese Antonio 
Lombardi, si arricchisce di 
nuovi particolari e di nomi più 
o meno eccellenti. Tutti gli im
putati, tranne torse un paio, 
negano le contestazioni. Nega 
Rocco Trane, il segretario di 
Claudio Signorile, chiamato a 
rispondere di concussione per 
380 milioni in relazione agli 

appalti dei grattacieli delle Fs 
della stazione Garibaldi a Mi
lano. Negano gli altri, al mas
simo ammettono d' < «r nce-
vuto qualche manciata di mi
lioni «per consulenze extra
contrattuali». Eppure la regola 
della bustarella, per gii appalti 
sarebbe stata cosi ovvia da 
parlarne addirittura al telefo
no. «Dica alla segretaria di 
preparare i soldi»,-era il ritor
nello e spesso la segretana 
aveva l'appunto sulla sua scri
vania- «Preparare i soldi per il 
signor ics» 

Non solo. Se quel che dice 
De Mico risponde a venta non 
c'era praticamente cantiere 
della Codemi e C. che non 
versasse tangenti, e spesso 
non era l'imprenditore a offrir
le ma funzionari e ammini
stratori a pretenderle. «Se vuoi 
quell'appalto devi pagare»: di 
qui l'accusa di concussione 
per quasi tutti gli imputati. Gli 
appalli d'oro sul quali si svol
gono gli interrogatori riguar
dano una decina di carceri 
del Norditalia, i due grattacieli 
Fs di Milano Garibaldi, il pa
lazzo della questura di Milano 
e dei Comuni di San Donato e 
Coltello, la ristrutturazione 
delle Poste di piazza Cordusio 
a Milano e, sempre a Milano, 
l'Istituto dei tumori e un sotto
passo della metropolitana. So
lo per le Ferrovie le bustarelle 
sarebbero arrivate a un miliar
do, quasi metà del quale gira
to tra l'84 e l'86 direttamente 
da De Mico a Racco Trane e 
all'ex presidente delle Fs Lu

dovico Ligato, a «ratea di una 
cinquantina di milióni. 

Si tanno inoltre i nomi del-
l'allora direttore generale del
le Fs Ercole Semenza, che 
avrebbe intascato, tramite il 
suo segretario Roberto Coppa-
ri, 500 milioni. Semenza non è 
stalo possibile interrogarlo es
sendo deceduto nel frattem
po. Ma spunta anche il nome 
di un magistrato della Corte 
dei Conti, Andrea Lietta, e 
dell'attuale direttore dell'A
zienda dei servizi telefonici di 
Stato, Giuseppe Parrella (una 
tangente di 600 milioni per il 
Palazzo delle Foste); dell'in
gegner Arnaldo D'Alessio, 
ispettore e collaudatoré in 
corso d'opera, del capo dell'I
spettorato del Lavoro di Mila
no Luigi Speziale, accusato 
quest'ultimo di interesse priva
to in atti d'ufficio: De Mico di
ce d'avergli venato 70 milioni 
per «consulenze antinfortuni
stiche». Chi pagava? A volte 
De Mico, a volte il suo braccio 

destro Rambelli. Per lo pia si 
procedeva a forfait, talvolta in
vece c'era la percentuale fissa. 

Infine gli amministratori lo
cali. Ridimensionato il caso 
dell'architetto Epifanio l i Cal
zi, ex assessore comunista ai 
Lavori Pubblici per il quale 
l'accusa è evasione fiscale, 
vengono fatti ora i nomi del
l'ex sindaco di PloRello. Cario 
Pozzi (Psi), e di due assessori 
di San Donato, Franco Del
l'Acqua (Psdi) e Gaetano 
Spadaio (Fri). Gli appalti ri
guardavano I nuovi palazzi 
del Comune e due scuole. 

L'inchiesta prosegue. Il giu
dice Lombardi sta interrogan
do al ritmo di tre, quattro im
putati al giorno. La prossima 
settimana dovrebbero compa
rire nel suo ufficio funzionali 
del ministero di Grazia e Giu
stizia, provveditori alle opere 
pubbliche, persino il magistra
to delle acque di Venezia. Ci 
scapperà anche qualche sot
tosegretario? 

Le motivazioni dei giudici del Moro-ter 

«Inqualificabile e incompetei 
chi Indagò sul caso Moro» 
HROMA È una vera e pro
pria enciclopedia del terrori
smo brigatista, con una rico
struzione storica ed analitica 
di omicidi, sequestri di per
sona e rapine, quella rac
chiusa nelle 2860 pagine 
che da (eri sono divenute 
pubbliche. Si tratta delle 
motivazioni della sentenza 
del Moro ter, Il processo 
concluso il 12 ottobre acorso 
durante il quale vennero giu
dicati tutti I principali fatti 
del terrorismo brigatista dal 
77.1 giudici Inflissero 26 er
gastoli e condanne per oltre 
1800 anni di reclusione a 
153 del 172 Imputati. 

La sentenza si compone 
di una parte generale di cir
ca 300 pagine In cui si rico-
stulscono la storia, la struttu
ra, l'organigramma delle Bri
gate rosse. Un altro centi
naio di pagine è dedicato al

l'esame delle responsabilità 
degli imputati per ognuno 
dei crimini elencati nel lun
go capo d'imputazione, dal
l'attentato al funzionario del 
ministero di Grazia e giusti
zia Valerio Traversi, nel feb
braio 1977, fino al tentato 
rapimento dell'amministra
tore delegato della Fiat Ce
sare Romiti. Particolare at
tenzione t dedicata ai delitti 
più gravi della colonna ro
mana dell'organizzazione. 
Dall'eccidio di via Fani, alle 
uccisioni di Vittotio Bacherei 
e Antonio Varisco a quelle 
dei giudici Palma e Tarta
glione e del generale del ca
rabinieri Gatvaligi. La sen
tenza mette alcuni punti fer
mi e conclusivi a proposilo 
di circostanze rimaste sem
pre Incerte sul caso Moro. 
Cosi ad esemplo, si dà per 
certo che furono 9 i brigatisti 

che parteciparono dll'aggua-
to del 16 marzo 1978 (Mo
retti, Gallinari, Fiore, Fioucci, 
Seghetti, Balzerani, Bonisoli, 
Caslmlni e Lojacono) e che 
è «una verità processuale 
quella che lo statista sia sta
to tenuto in prigione nell'ap
partamento di via Montani
ni». 

A proposito della «prigio
ne del popolo» e del gravi ri
tardi con cui la base brigati
sta venne individuata, il giu
dice Perrone parla di «un'in-
qualificane superficialità de
gli accertamenti» e di «scarsa 
professionalità di chi ebbe 
materialmente ad eseguire 
le indagini». E stata esclusa 
in maniera categorica l'esi
stenza da più parti ventilata 
(ne accenno anche l'onore
vole Piccoli) di un filmato 
sulla prigionia e sugli «Inter
rogatori» di Aldo Moro. 

Una parte della sentenza 
è poi dedicala al sequestro 
d'Uno e al ruolo che nella 
vicenda ebbe il criminologo 
Senzani. Senzani viene defi
nito un «personaggio che si 
serve dell'eversione per rea
lizzare i suoi istinti più san
guinari» fino ad arrivare ad 
informarsi negli archivi di 
Stato sui metodi usati dalla 
polizia fascista. Durissimo 
anche il giudizio sull'ex se
natore socialista Domenico 
Pinella, condannato a 12 an
ni per avere curalo Natalia 
Ligas nella sua clinica di 
Lauria, vicino a Potenza, e 
per avere chiesto in cambio 
alle Br di compiere un atten
tato contro un suo avversa
rio politico, Fernando Schet
tini. Il giudice l'ha definito 
•un personalità infida, vio
lenta, subdola, come quella 
dei mafiosi». 

ItaliaRadio 
anche 

di 
notte ItaliaRadio 

LA flADIO OEL PCI 

Da lunedì 12 giugno a sabato 17 giugno 
un nuovo ciclo di trasmissioni 
dalle ore 21.00 alle ore 24.00 

Domenica 18 giugno: SPECIALE ELEZIONI 
dalle ore 8.00 del mattino fino a tarda notte 

«esasperi. 90.950; Novara 91.350; Torino 104.000; Biella 106.600: 88.550. / 94.250; bararla 88.200; La Spezia 102.550 / 105.200; Savana 92.500; Cono 87 600 / 
87.750 / 96700; Cremo». 90.950;.Lacco 87.900; Milano 9l\000; M 9 0 9 5 0 / 90 l o £ 
n M n a 90.100: Virus 96.400; Bellona 106.600; Padova 107.750; Rovigo 96 s/o; Trnto 
•03000/103.300: Bologna 94.500 / 87.500; Ferrar. 105.700; Pana 92LOOK Retalo 
Emilia 96.200 / 97.000; Ansio 99.800: F i m i * 104.700 / 96.600; C n m t o 10480? 
7 Ì ? E V Ì ? e t , ; P , u - ""P 0 " 105.600/ 93.400; Musa Canai* 102.800/102.150; Pistola 
104.700: S I » . 94.900; Aacoa. 105.200: Arali Pieno 92.250 / 95.600; Natante 105500 
£ l °M°? ; "*•»" ' 9 6 - 2 0 ° : f m f l f l0700/98.900/93.70&Terni iaFmVtutom» 
105.550; Latin. 97.600; Rieti 102.200; Roani94.900 / 9 7 . 0 0 0 / 10?550lVltartoS?05? 
l'Aoita 99.400; Chicli - Pascasi - Teramo 106.300; Napoli1 88 .000;SAmslM! 8501/ 
103*00; Fo l l i . 94.600: Bari 87.600; Regalo CaìakX89™50TCtóSro164 500-

U o m o 107750: Ravenna . Forlì • Inoli 107Ì100Ì 
0; Foggia 94.600; Bari , 

104.400 / 107.300; P a l m o 

Sequestra. 
Celadon 
Lettera 
alla fidanzata 

Carlo Celadon (nella fotti), lo studente di Allignano (Vi
cenza), sequestrato 17 mesi fa e non ancori rilasciato no
nostante un riscatto di cinque miliardi di lire pagato dal pa
dre, avrebbe scritto una lettera - secondo quanto si è ap
preso o^gBIrivestigatori-che è «UUrecapitaU alta fidan
zata, uni raaatzzvdl 23.irmi di Chlampo (Vicenza). Sul 
contenuto della tenera, che sarebbe giunta alti ragazza rid 
giorni scorsi, non sor» trapelai particolari ma'la'polzlà è 
propensa a ritenere che non si tratti di un tal». Se verrà 
confermata l'iutentJcUl dello scritto, sarebbe questa 11 pri
mi volta che al familiari di Celadon viene data la certezza 
che il giovane « vivo. Nel giorni scorsi, il magistrato elle 
conduce l'inchiesta sul sequestro, il giudice istruttore di Vi
cenza Massimo Gerace. aveva compiuto una visita in Cala
t a , ( ic« si troveiébta 11 giovane, irccfltrandoei coni 
ni colleghi che si sono occupiti delle indagini sul rapimen
to. Gli inquirenti finora hanno identificato otto persone ac-
cusate di aver riciclato il denaro pagalo per il riscatta Lum
ini richiesti dei banditi al padre del rapito sarebbe Mita di 
altri cinque miliardi di lite che l'uomo, pero, non sarebbe t i 
grado di pagare. 

Inchiesta 
a Bari 
su finanziaria 

Mfd:l diritti 
del malato 
«questione 
non rinviabile» 

Tre persone sono state arre
state dal carabinieri per as
sociazione per delinquere, 
sequestro di persona, estor
sione, usura ed albi reali. Si 
tratta dei responsabili della 
•Firn-capital sa», una socie- ' 

^m^am^^mm^mt^m •* finanziaria di Bui. Pi-
squale Ruta, di 56 anni, An

tonio Caprino, di 49 anni, di Triggfano (Bari), e Giovanni 
Gravina, di 36 anni, pregiudicato con numerosi precedenti 
penali per reati contro il patrimonio; una quarta persona -
della quale non sono state rese note le generaliti-* ricer
cala. Sono state inoltre emesse dieci comunicazioni giudi
ziarie nelle quali si ipotizzano I reati di associazione per de
linquete ed usura. Lopeiazione-wlla odiale U riserbo del-
la magistratura è massimo - fa seguito ad un'inchiesta co
minciati mesi fa dal sosuVo procuratore dello Repubblica 
r«s»iltrrounatedlBarLo>^CartomarUar*tsto,perl* 
luce su alcune «finanziane» la cui attività era al confini del
l'illecito. 

Li questione del diritti del 
malato «è un problema na
zionale non ulteriormente 
rinviabile e con essi qua
lunque governo deve misu
rarsi, dalmomentoche inte
ressa non soltanto le ' « c e 

• » a B i m i i » i i > _ i _ _ B _ di emarginati, ma tutti quei 
ceti che non possono ne ri-

correie • torme di assistenza ne fare fronte ai loro problemi 
con un massiccio ricorso all'area del privato». Lo ha ribadi
to il segretario nazionale del Movimento federativo demo
cratico (Mfd), Giovanni Moro, aprendo II secondo «Forum 
sui diritti del malato» sul tema «Una rete popolare di servizi 
sociali- assistenza o nuova statualitaV «SI tratta - h i ag
giunto Moro - di rendere visibile l'esistenza di una maggio
ranza sociale non altrimenti rappresentabile, che nonsl li-
mita a richiedere ad aitri interventi e soluzioni, ma che * gli 
attivamente impegnata In azioni dirette e concrete di tuteli 
quotidiana dei dintti». Il «Forum» di Sulmona la parte della 
manifestazioni indette dal Movimento per la nona giornata 
nazionale del diritti del malato e dei diritti sodali, che ai ter 
rà mercoledì prossimo e per la quale sono previsto iniziati
ve in 350 citta italiane. 

• Due studenti dell'Accade
mia di belle arti di Urbino 
sono stali denunciati dilli 
polizia per truffa aggravata e 
continuata al danni delta 

di Trento, e Roberto Furelli, 

Wf* 

Urbino 
Per amore 
studenti 
truffano scuoia. 

ro). questi I loro nomi, da 9 . . . , , „ , 
rica a due ragazze, conosciute lo scorso anno in Italia, sen
za spendere una lira. Essi elfettuavano le loro chiamale di 
notte collegando un piccolo apparecchio portatile al cavi 
telefonici esterni della scuola. A Insospettirsi e stata la dire
zione dell istituto elementare, dopo essersi vista costretta • 
pagare oltre dieci milonl di lire di bollette. Durante una 
perlustrazione la polizia ha infine individuato uno dei due 
ragazzi, il quale in precedenza era stalo fermato per guida 
senza patente. Oltre al risarcimento dei danni, i due sluden-
h rischiano ora fino • cinque anni di carcere. 

con la testa 
fra le sbarre 

Spinto dalla curiosila di se
guire le mosse di un gatto, 
un bimbo di due anni. An
drea Asclone, di Zelarino 
(Venezia), è rimasto Inca
strato con la lesta tra le In
terriate di una ringhiera. No
nostante i ripetuti tentativi di 

_ . . . _ . . „ liberarsi, il bambino « rima
sto imprigionalo a lungo ed ha aspettato, per nulla impros-
stonato da quanto gli stava accadendo, l'arrivo dei vigili del 
luoco di Mestre. Quando sono giunti i soccorsi Andrei, 
confortalo dalla presenza del padre, Gianni Ascione. e di 
un gruppo di persone che aveva già dato l'allarme, si era 
addormentato in ginocchio, davanti alla rinchiera. con la 
testi appoggiata su un cuscino. I vigili del fuoco, con l'ausi
lio di uni apparecchiatura, hanno divaricato le inferriate 
nuscendo 1 liberare il bambino che ha potuto cosi ritornare 
a casa senza nportare alcuna conseguenza. 
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